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SERVIZIO AMMINISTRATIVO - CONTABILE
UFFICIO PERSONALE

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa ANNA MARIA BIANCA ARCURI
Decreto sindacale n. 5 del 04.06.2014
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNI 2016/2018
DESCRIZIONE :
Con l’introduzione del Piano Esecutivo di Gestione, disciplinato dall’art. 169 del D. Lgs. n. 267/2000, è stato completato il sistema di documenti di programmazione degli enti locali (rappresentato dal bilancio di previsione annuale e pluriennale, dalla relazione revisionale e programmatica e dagli allegati obbligatori), quale efficace strumento di gestione in cui sono individuati gli obiettivi, le risorse e responsabilità di gestione.

Nell’ambito del PEG gli obiettivi, descritti in termini quantitativi e qualitativi, sono definiti per ogni servizio e scaturiscono da un processo di negoziazione tra giunta e responsabili di servizio, nel quale gli amministratori è riservata la determinazione degli indirizzi generali di governo ed ai Responsabili, invece, le attività di gestione.

L’Ufficio Personale ha il compito primario di predisporre gli atti relativi alla gestione del personale, per l’applicazione ed il rispetto della disciplina economico –giuridica che regola la materia (CCNL – regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi).

Si occupa dell’organizzazione del personale, dell’analisi dei fabbisogni e delle verifiche di qualità. Determina i contingenti delle supplenze e le prestazioni straordinarie.  Fornisce informazioni e consulenza ai dipendenti sull’interpretazione della normativa. 

L’Ufficio è di competenza del Segretario Comunale, in base al decreto n. 5 del 04.06.2014, che si avvale del personale del Servizio Amministrativo Contabile all’uopo destinato e di un Istruttore Amministrativo - Contabile Cat. C.

Il Segretario Comunale, Responsabile del Servizio, è parte pubblica per le vertenze e trattative con le Organizzazioni Sindacali (deliberazione G.C. n. 48 del 29.09.2014).

Il suddetto ufficio si occupa della programmazione dell’attività di formazione, qualificazione ed aggiornamento del personale che, in parte, sarà svolta attraverso lezioni teorico-pratiche effettuate da parte di esperti e riguardante i vari settori dell’Ente. L’aggiornamento normativo, invece, sarà garantito attraverso la partecipazione  dei singoli dipendenti a corsi, convegni e seminari. Il servizio, inoltre, fornisce il supporto amministrativo e professionale per la promozione e l’organizzazione di corsi, convegni e seminari e organizza la formazione obbligatoria prevista dalla Legge 190/2012 in materia di anticorruzione. Determina la partecipazione del personale ad attività di formazione promossa da altri Enti.

Il Piano di Formazione viene meglio specificato nella linea di attività n. 8 che segue. 

Inoltre, il Segretario è:

· Responsabile per la prevenzione della corruzione;

· Responsabile per la trasparenza;

· Titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione del procedimento amministrativo (ex art. 2, comma 9-bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.);

· Presidente del Nucleo di Valutazione;

· Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica.

Nel quadro della programmazione delle assunzioni, ha il compito di gestire le operazioni per reclutare il personale attraverso le procedure previste dall’attuale normativa (da ultimo il D.L. 90/2014 convertito nella Legge 114/2014). Le assunzioni possono essere a tempo indeterminato o ricorrendo al lavoro flessibile nei casi consentiti dalla legge.

La necessaria programmazione triennale per gli anni  2016,2017 e 2018 terrà conto della seguente normativa:

- D- D. Lgs. n. 165/2001

- Legge 27.12.2006 n. 296

- Legge 27 dicembre 2009 n. 296 (Finanziaria 2007)

- Legge 24.12.2007 n. 244 (Finanziaria 2008) 

- D.L. 93/2008 convertito nella legge 126/2008

- D.L. 25 giugno 2008 n. 112 convertito nella legge 6 agosto 2008 n.133

- D.L. 154/2008 convertito nella legge 189/2008

- Legge 22.12.2008 n. 203 (Finanziaria 2009)

- D.L. 208/2008

- D.L. 185/2008 convertito nelle legge 2/2009 

- D.Lgs. 150/2009 (Riforma Brunetta)

- Legge 23.12.2009 n. 191 (Finanziaria 2010)

- D.L. 31 maggio 2010 n. 78 convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122   

- Legge 26.04.2012 n. 44
- D.L. 06.07.2012 n. 95 (Spending review)
- D.Lgs 174/2012 convertito con Legge 213/2012
- Legge 190/2012 (Anticorruzione) 

- D.Lgs 33/2013 (Trasparenza)
- D.L. 101/2013 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni)

-  Legge 147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità 2014)

- D.L. 6 marzo 2014 n. 16 convertito con modificazione dalla legge 2 maggio 2014 n. 68

- D.L. 24 aprile 2014 n. 66 convertito con modificazione dalla legge 23 giugno 2014 n. 89

- D.L. 24 giugno 2014 n. 90 convertito con modificazione dalla legge 11 agosto 2014 n. 114

- Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015)

- Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Il Decreto del Ministro dell’Interno del 01.03.2016, ha ulteriormente differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione  per l’esercizio 2016 al 30.04.2016. 

Il Consiglio Comunale con atto n. 19 del 28.04.2015 ha approvato il bilancio di previsione finanziaria 2016/2018, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs n. 118/2011.
LINEA DI ATTIVITA’ 1: PROGETTO PERFORMANCE
Dall’anno 2015 il Comune di Pescarolo ed Uniti ha aderito all’Associazione Lega dei Comuni di Pavia, la quale ha elaborato un progetto relativamente al progetto relativo al servizio di supporto per la gestione della performance e organismo di valutazione per il biennio 2015/2016, approvato con deliberazione di G.C. n. 14 del 02.03.2015.

Pertanto, nella concretizzazione del suddetto progetto:

· con decreto sindacale n. 4/2015 del 11.05.2015 è stato nominato il Nucleo di Valutazione nell’ambito del progetto di Lega dei Comuni;

· con deliberazione di GC n. 30 del 06.05.2015, è stato approvato l’aggiornamento della parte I del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ivi compreso le norme per la costituzione ed il funzionamento del Nucleo di valutazione;

· con deliberazione di G.C. n. 44 del 18.05.2015, è stato approvato il nuovo sistema di valutazione della performance.  

LINEA DI ATTIVITA’ 2: GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI
Premesso che l’art. 14 comma 28 della legge 122/2010, modificato ed integrato dall’art. 19 del D.L. 95/2012, convertito con modificazioni nella legge 135/2012, e da ultimo l’art. 1 della Legge 56/2014, prevede che le funzioni fondamentali dei Comuni fino a 5.000 abitanti sono obbligatoriamente esercitate in forma associata, attraverso una forma associativa.

In particolare, la recente Legge 56/2014, conferma, in capo alle comunità locali, la facoltà di scelta della propria forma associativa, definendo con chiarezza le funzioni fondamentali dei Comuni, eliminando la divisione fra Comuni superiori e inferiori ai 1000 abitanti, affermando il modello Unioni di Comuni (ex art. 32 TUEL) e, ove volute dai territori, favorendo le fusioni. Tutto ciò, ferma restando la possibilità di ricorrere allo strumento semplificato della Convenzione (ex art. 30 TUEL), fino ad oggi pensata e realizzata per la gestione di pochi servizi e funzioni comunali e non per la totalità delle competenze fondamentali riconosciute ai Comuni dall’art. 19 della Legge 135/2012. Quest’ultima forma associativa si presenta come uno strumento di necessaria e funzionale flessibilità del sistema.

Preso atto che l’art. 19, comma 1, lettera b) del D.L. 95/2012, convertito in legge 7 agosto 2012,  n. 135 prevedeva le seguenti scadenze:

· entro il 1° gennaio 2013, con riguardo ad almeno tre delle funzioni fondamentali;

· entro il 30 settembre 2014, con riguardo ad ulteriori tre delle funzioni fondamentali

· entro il 31 dicembre 2014, con riguardo alle restanti funzioni fondamentali

Il Decreto Milleproroghe n. 210/2015 ha ulteriormente prorogato la scadenza relativa all’esercizio associato obbligatorio delle funzioni fondamentali dei comuni fino a 5.000 abitanti al 31 dicembre 2016. 

Il Comune ha approvato quanto segue:

· con deliberazione C.C. n. 9 del 18.04.2012  è stata approvata e successivamente modificata ed integrata con deliberazione C.C. n. 29 del 22.10.2012 la convenzione quadro fra i Comuni di Vescovato, Pieve San Giacomo, Pescarolo ed Uniti e Cicognolo per la gestione in forma associata delle funzioni fondamentali dell’Ente.

· con deliberazione C.C. n. 26 del 21.09.2012 è stata approvata la convenzione con il Comune di Vescovato, per l’espletamento in forma associata della funzione edilizia scolastica per la parte non attribuita alle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici scaduta in data 24.10.2015 ed al momento non rinnovata;

· con deliberazione C.C. n. 33 del 23.11.2012 è stata approvata la convenzione fra i Comuni di Vescovato, Pieve San Giacomo, Pescarolo ed Uniti e Cicognolo per la gestione in forma associata delle funzioni di polizia municipale e polizia amministrativa locale e dell’attività di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

· con deliberazione di C.C. n. 51 del 17.12.2013 è stata approvata la convenzione fra i Comuni di Vescovato, Pieve San Giacomo e Pescarolo ed Uniti per la gestione in forma associata delle funzioni fondamentali di cui all’art. 14 comma 27, del D.L. n. 78/2010 (ad eccezione della funzione relativa ai Servizi Sociali). 
· con deliberazione n. 50 del 25.11.2014 è stata approvata la convenzione fra i Comuni di Vescovato, Pieve San Giacomo, Pescarolo ed Uniti, Cicognolo e Cappella de’ Picenardi delle restanti funzioni fondamentali (ad eccezione della funzione relativa al Servizio Sociale) di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i.;

· con deliberazione n. 59 del 16.12.2014, è stata approvata la convenzione fra i Comuni di Vescovato, Pieve San Giacomo, Pescarolo ed Uniti, Cicognolo e Cappella de’ Picenardi, per la gestione in forma associata delle funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010;

Per rispondere alle esigenze di gestione associata, i cinque Comuni (Vescovato, Pieve San Giacomo, Pescarolo ed Uniti ed il nuovo ingresso di Cicognolo e Cappella de’ Picenardi) hanno scelto di utilizzare lo strumento della convenzione con costituzione di un ufficio comune decisorio.

Nella Conferenza dei Sindaci dell’08.01.2015 è stato sviluppato il testo del regolamento per il funzionamento dell’ufficio comune ed è stata presentata la proposta di organizzazione strutturale e di dotazione organica da parte della sottoscritta ed è stata consegnata al Comune di Vescovato in qualità di Comune capofila. Al momento, in relazione anche alla sopracitata proroga, si resta in attesa della convocazione da parte del citato Comune per la concretizzazione delle gestioni associate.

Con verbale del 22.06.2016 i Sindaci hanno deciso di sottoporre al Consiglio Comunale lo scioglimento consensuale della convenzione per la gestione associata delle funzioni fondamentali approvata con deliberazione n. 59 del 16.12.2014.
LINEA DI ATTIVITA’ 3: CONTROLLI – D.L. N. 174/2012
Premesso:

· che l’articolo 3, comma 1, del D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012, convertito con Legge n. 213 del 7 dicembre 2012, introduce puntuali modifiche al Testo Unico degli Enti Locali finalizzate, da un lato, a ridisegnare il sistema dei controlli interni ed a razionalizzare i controlli esterni e, dall’altro, a introdurre meccanismi di salvaguardia degli equilibri di bilancio ed ulteriori strumenti per prevenire il default degli Enti Locali;

· che, in modo particolare, il suddetto articolo,  ha modificato ed integrato il T.U. 267/2000 come segue:

· Articolo 49   (modificato) – “Pareri dei responsabili dei servizi”

· Articolo 147 (modificato) – “Tipologia dei controlli interni”

· Articolo 147 – bis (integrazione) – “Controllo di regolarità amministrativa – contabile

· Articolo 147 – ter (integrazione) – “Controllo strategico”

· Articolo 147 – quater (integrazione) – “Controlli sulle società partecipate”

· Articolo 147 – quinquies (integrazione) – “Controlli sugli equilibri finanziari”

· Articolo 148  (modificato) -“Controlli esterni”

· Articolo 148- bis (integrazione) – “Rafforzamento del controllo della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria degli Enti Locali”

· che l’articolo 3, comma 2, del sopra citato D.L. n. 174/2012 stabilisce che “gli strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), sono definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall’ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti”. Decorso infruttuosamente il termine di cui al periodo precedente, il Prefetto invita gli enti che non abbiano provveduto ad adempiere all’obbligo nel termine di sessanta giorni. Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente il Prefetto inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio ai sensi dell’art. 141 delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni”;

Ricordato:

· che con deliberazione C.C. n. 5 del 06.02.2013 è stato approvato il Regolamento sui controlli interni, 

· che con deliberazione di G.C. n. 20 del 12.03.2013 sono stati dati i primi indirizzi per l’attivazione del controllo della regolarità amministrativa e contabile degli atti, 

· che, conseguentemente, la sottoscritta con nota prot. 1454 del 17.04.2013 ha trasmesso ai Responsabili di servizio propria direttiva avente come oggetto “Procedura per il controllo della regolarità amministrativa e contabile degli atti gestionali dei Responsabili”.

· che si è provveduto, trimestralmente, ad effettuare il controllo successivo, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del Regolamento sui Controlli interni.

Ai sensi dell’art. 9, comma 3 del sopra citato Regolamento verrà data comunicazione al Consiglio Comunale delle verifiche di cui sopra.  

LINEA DI ATTIVITA’ 4: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190, sono state approvate specifiche “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.”.

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della suddetta Legge, l'organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione.

L’art. 19, comma 5, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della L. 11 agosto 2014, n. 114, ha disposto che, salvo che il fatto costituisca reato, l’Autorità Nazionale Anticorruzione applica una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo ad euro 1.000,00 e non superiore nel massimo ad euro 10.000,00, nel caso in cui il soggetto competente ometta l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità o dei Codici di comportamento.

Con deliberazione ANAC del 9 settembre 2014, è stato approvato apposito “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, dei Codici dì comportamento”, nel quale è sancito che per «Omessa adozione» del PTPC, del PTTI o del Codice di comportamento, si intende «la mancata adozione della deliberazione dell'organo competente che approva i Provvedimenti. Equivale a omessa adozione: a) l'approvazione di un provvedimento puramente ricognitivo di misure, in materia di anticorruzione, in materia di adempimento degli obblighi di pubblicità ovvero in materia di Codice di comportamento di amministrazione; b) l'approvazione di un provvedimento il cui contenuto riproduca in modo integrale analoghi provvedimenti adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche introdotte in relazione alle esigenze dell'amministrazione interessata; c) l'approvazione di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei settori più esposti, privo di misure concrete di attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui alla disciplina vigente, meramente riproduttivo del Codice di comportamento emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.».

Con comunicato del Presidente ANAC del 13 luglio 2015, avente come oggetto “Obbligo di adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione con validità 2015-2017 (aggiornamento annuale del 31 gennaio 2105)”, l’Autorità ha fornito indicazioni in merito all’obbligo di aggiornamento annuale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) da parte di tutti i soggetti tenuti alla relativa adozione.

Con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 2015 e fornito indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con delibera CIVIT 11 settembre 2013, n. 72, assumendo a presupposto la necessaria consapevolezza e condivisione, da parte dei vertici politici delle amministrazioni, degli obiettivi della lotta alla corruzione e delle misure organizzative necessarie.

Sulla base delle considerazioni espresse dall’ANAC nella citata determinazione n. 12/2015:

· le Amministrazioni Pubbliche devono elevare la qualità delle misure anticorruzione adottate, rendendo i Piani triennali strumenti più efficaci, soprattutto in relazione ad alcune attività, come la gestione delle gare e degli appalti;

· la rivoluzione culturale sollecitata dall'ANAC deve passare anche per il pieno coinvolgimento e la partecipazione dei titolari degli uffici di diretta collaborazione e dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, qualora a questi ultimi, in particolare, non sia stato affidato il ruolo di responsabile della prevenzione della corruzione. Queste figure, che svolgono sia fondamentali compiti di supporto conoscitivo e di predisposizione degli schemi di atti per gli organi di indirizzo, sia compiti di coordinamento e di interpretazione degli atti di indirizzo emanati nei confronti degli organi amministrativi, rivestono, infatti, un ruolo chiave per il successo delle politiche di prevenzione della corruzione;

· gli obblighi di informazione, previsti dall'art. 1, comma 9, lett. c), della L. n. 190/2012, nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano, ricadono su tutti i soggetti coinvolti, interni all'amministrazione, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento e dell’attuazione delle misure adottate;

· il rapporto con gli uffici deve tradursi in una collaborazione fattiva, sviluppata dai Responsabili delle articolazioni organizzative mediante una maggiore partecipazione a tutte le fasi di predisposizione e di attuazione del Piano anticorruzione;

· le indicazioni contenute nel predetto documento sono state elaborate, dall’ANAC, in una logica di continuità rispetto a quanto previsto nel PNA e si configurano in termini di aggiornamento dello stesso. L’obiettivo che esse si propongono è quello di offrire un supporto operativo che consenta alle pubbliche amministrazioni e agli altri soggetti tenuti all’introduzione di misure di prevenzione della corruzione, di apportare eventuali correzioni volte a migliorare l’efficacia complessiva dell’impianto a livello sistemico, indicando alcune “correzioni di rotta” indispensabili ed adottabili, nel breve periodo, nell’ambito del percorso di elaborazione del PTPC 2016/2018 da adottarsi entro il 31 gennaio 2016.

Sempre nella medesima determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015:

· l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico; 

· a tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppia approvazione”, ossia l’adozione di un primo schema di PTPC e, successivamente, l’approvazione del Piano in forma definitiva;

· l’ANAC ha evidenziato che «i PTPC, anche quelli 2016-2018, devono essere pubblicati esclusivamente sui siti istituzionali delle amministrazioni e degli enti, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Altri contenuti”, “Corruzione”. In una logica di semplificazione degli oneri, pertanto, essi non devono essere trasmessi all’ANAC né al Dipartimento della Funzione Pubblica. Al fine di consentire il monitoraggio dell’ANAC, le amministrazioni e gli enti mantengono sul sito tutti i PTPC adottati, quindi anche quelli riferiti alle annualità precedenti all’ultima.».

Ricordato: 

· che con deliberazione di G.C. n. 47 del 22.07.2013 sono state adottate le prime misure per un piano di contrasto della corruzione;   

· che con propria deliberazione n. 13 del 19.03.2014 è stato approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016; 

· che con deliberazione G.C. n. 1 del 17.01.2014 è stato approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti; 

· che con propria determinazione n. 7 del 13.05.2014 è stato effettuato il raccordo tra le norme di comportamento e sistema sanzionatorio, secondo le indicazione dell’A.N.A.C. con la delibera n. 75/2013 recante “Linee guida in materia di codici di comportamento delle Pubbliche Amministrazioni (art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001); 

· che con deliberazione G.C. n. 16 del 16.04.2014 è stato approvato il Regolamento per la disciplina degli incarichi extra istituzionali dei dipendenti comunali;

· che con deliberazione C.C. n. 49 del 17.12.2013 è stato approvato il Regolamento per la concessione di contributi ed altre erogazioni economiche a favore di persone e soggetti pubblici e privati (articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241);

· che con deliberazione G.C. n. 44 del 18.05.2015 sono stati approvati i nuovi sistemi di valutazione della performance.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 4 del 25.01.2016 ha adottato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016-2018, ha adottato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2016-2018, coerentemente con le previsione del Piano Nazionale e con la determinazione ANAC n. 12/2015, con l’attivo coinvolgimento dei Responsabili dell’Ente.

Si è provveduto alla pubblicazione dell’avviso procedura aperta con il quale si è resa nota la pubblicazione del piano sul sito istituzionale dell’Ente, ed entro il termine del 17.02.2016 non sono pervenute osservazioni. 

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 6 del 14.03.2016 ha preso atto e condiviso il suddetto Piano.

Il Piano è stato approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 29 del 11.04.2016; lo stesso dovrà essere annualmente aggiornato, previa verifica dello stato di attuazione.

Ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012, in data 11.01.2016 è stata pubblicata sul sito dell’Ente nella Sezione “Amministrazione trasparente” la relazione 2015 redatta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base dello schema standard predisposto dall’ANAC.

In relazione al Piano Anticorruzione ed agli obblighi di pubblicazione la Giunta Comunale con deliberazione n. 12 del 12.02.2015 ha approvato il Piano di Informatizzazione delle procedure per la presentazione on line di istanze, dichiarazioni e segnalazioni, ai sensi dell’art. 24, comma 3bis, del D.L. 90/2014 convertito dalla legge 114/2014.

Lo scopo essenziale del Piano è la definizione organica dell’iter attuativo del processo di informatizzazione dell’Ente, volto alla messa in atto degli obblighi prescritti dal D.L. 90/2014.

L’obiettivo è la identificazione dei principali procedimenti che saranno completamente digitalizzati secondo una scaletta definita in base alle priorità maturate e alle risorse professionali ed economiche disponibili. Il processo di digitalizzazione dei procedimenti sarà occasione di razionalizzazione, ottimizzazione e informazione, per quanto possibile, della modulistica, degli standard e degli iter adottati.

Pertanto, ciascun ufficio provvederà ad individuare i principali procedimenti amministrativi con l’indicazione del Responsabile del procedimento e dell’istruttoria, al fine di predisporre un elenco generale di detti procedimenti che dovranno, successivamente, essere approvati da parte della Giunta Comunale.

Inoltre, in qualità di Responsabile dell’anticorruzione, della trasparenza e dell’informatizzazione, si provvederà a coordinare il personale di tutti gli uffici, al fine di gestire il sito web istituzionale dell’Ente, monitorando e implementando le pubblicazioni.       

Relativamente all’informatizzazione, in applicazione delle norme del Codice dell’Amministrazione Digitale - DPCM 3 dicembre 2013, l’Ente ha deliberato:
· G.C. n. 71 del 12.10.2015, nomina del Responsabile della gestione documentale la dipendente Dott.ssa Simona Donini D, posizione economica D1, Responsabile del Servizio Tecnico, titolare di Posizione Organizzativa e del vicario la dipendente del Comune di Pieve San Giacomo, rag. Sabrina Leni, categoria D, posizione economica D3, Responsabile del Servizio Amministrativo Contabile, titolare di Posizione Organizzativa;

· G.C. n. 28 del 11.04.2016, approvazione, in attuazione del DPCM 3 dicembre 2013 recante le regole tecniche in materia di protocollo, del Manuale di gestione del protocollo informatico, dei flussi documentali e degli archivi; presa d’atto del Manuale di Conservazione, predisposto da Maggioli Spa; individuazione dei Responsabili della Conservazione e del versamento.

 LINEA DI ATTIVITA’ 5: PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’

La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della cattiva amministrazione. E’ stata oggetto di un continuo riordino normativo, D.Lgs. 33/2013 e circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2013.

Si ritiene sia lo strumento più idoneo per dare piena attuazione all’obbligo di garantire la trasparenza in ogni settore di attività della pubblica amministrazione e, pertanto, favorire la partecipazione attiva dei cittadini all’attività.

Il programma della trasparenza, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 33/2013, costituisce una sezione del piano triennale anticorruzione, approvato con deliberazione di GC n. 28 del 11.04.2016. 

Obblighi di pubblicazione
Il D.Lgs. n. 33/2013, la delibera CIVIT/ANAC n. 50/2013 e le successive deliberazioni in materia hanno stabilito nuovi obblighi in capo al Comune relativamente alla disciplina della trasparenza.   
In particolare gli obblighi di trasparenza comportano:

· in capo all’amministrazione, l’obbligo di pubblicazione, in conformità alle specifiche e alle regole tecniche di cui all'Allegato A del decreto, nei propri siti istituzionali dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni;
· in capo a qualunque cittadini, il diritto di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  
I dati vengono pubblicati sul sito istituzionale del Comune nell’apposita sezione, prevista dal decreto, “Amministrazione trasparente”, tenendo conto, anche, di quanto previsto dalla seguente normativa:

· il D. Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 che ha modificato ed integrato il Codice dell’Amministrazione Digitale nel rispetto delle linee guida anno 2011 e successive integrazioni apportate mediante il D.Lgs. 18 ottobre 2012, n. 179;

· la legge 6 novembre 2012, n. 190, la quale obbliga il Comune, a pena di sanzione amministrativa da 500 a 10000 euro, a pubblicare e mantenere costantemente aggiornati, attraverso una logica web, diversi contenuti informativi che hanno oggetto la trasparenza e la semplificazione nell’attività della P.A.;

· il regolamento attuativo della sopra citata legge 190/2012 disciplina anche la responsabilità in capo al Responsabile della Trasparenza (figura coincidente con il Responsabile per la prevenzione della corruzione): l’inadempimento agli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale ed eventuale causa di responsabilità per danno dell’immagine dell’Amministrazione;

· il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, cd. Decreto Trasparenza, relativo al “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, il quale obbliga gli Enti locali a prevedere sul proprio sito internet un’area specifica denominata “Amministrazione trasparente”;

· il D. Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 relativo a “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012 n. 190”.  

Decreto FOIA “Freedom of Information Act”

Il decreto FOIA “Freedom of Information Act” (decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 132 dell’8 giugno 2016), è una nuova forma di accesso civico ai dati e ai documenti pubblici, simile a quella adottata nei sistemi anglosassoni.  Il testo del decreto, che rivede le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza  entra in vigore il 23 giugno 2016 ed  andrà a modificare la legge 6 novembre 2012, n. 190 e il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rappresentando il primo degli undici provvedimenti attuativi previsti dalla nuova riforma della PA (legge 7 agosto 2015, n. 124). Prevede di ottenere non solo le informazioni e i documenti per i quali esistono già specifici obblighi di pubblicazione, ma anche di accedere ai dati per i quali non vi è l’obbligo di pubblicazione e che l’amministrazione dovrà fornire al richiedente. In tal modo si vuole favorire la nascita di forme diffuse di controllo da parte del cittadino sull’attività istituzionale e sull’utilizzo delle risorse, promuovendo altresì la partecipazione al dibattito pubblico. 

Sono stati pubblicati, in data 24.02.2016 sul sito dell’Ente nella Sezione “Amministrazione trasparente” i dati al 31 gennaio 2016 previsti dal D. Lgs. n. 150/2009, dal D. Lgs. n. 33/2013 e n. 39/2013 e delle delibere Civit/Anac n. 50/2013 e n. 43/2016, al fine dell’attestazione e della scheda di sintesi da parte del Nucleo di valutazione. 

I dati pubblicati saranno continuamente monitorati ed aggiornati.

Con deliberazione di G.C. n. 58 del 09/09/2013 sono stata nominata Responsabile della trasparenza ai sensi dell’art. 43, comma 1, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Responsabile della trasparenza ha il compito di: 

· Provvedere all’aggiornamento del Programma triennale della trasparenza e l’integrità, al cui interno devono essere previste anche specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

· Controllare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la completezza, l’adeguatezza del formato, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate;

· Segnalare alla Giunta, all’Organismo di Valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione, e, nei casi più gravi, all’Ufficio Procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità;

· Controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico.       

LINEA DI ATTIVITA’ 6: CODICE DI COMPORTAMENTO

PREMESSO:

· che l’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ha previsto che il Dipartimento della funzione pubblica definisca un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, il quale può essere oggetto di eventuali integrazioni e specificazioni da parte di ciascuna pubblica amministrazione, in base alla propria realtà organizzativa.

· che con DPR n. 62/2013 è stato approvato il Regolamento recante il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma delle disposizioni giuridiche di cui sopra;

· che la delibera 75/2013 della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato le linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni;

· che tra Governo, Regioni e Enti Locali è stata sancita l’Intesa del 24 luglio 2013 per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61 della L. 190/2012.
Con deliberazione G.C. n. 68 del 06.12.2013 è stato adottato il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Pescarolo ed Uniti, redatto ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
In data 10 dicembre 2013 è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente l’avviso pubblico di procedura aperta per l’adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Pescarolo ed Uniti.
Alla data di scadenza del predetto avviso, 27 dicembre 2013, non sono pervenute richieste di modifica da parte delle Organizzazioni Sindacali, delle associazioni dei consumatori e degli utenti, degli ordini professionali imprenditoriali e, in generale, tutti i soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi prestati dal Comune di Pescarolo ed Uniti.

L’Organismo di Valutazione ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. n.165/2001, come dai verbali depositati agli atti ha espresso il proprio parere.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 1 del 17.01.2014 ha approvato il Codice di Comportamento proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, mediante l’apposita relazione illustrativa.

Secondo quanto previsto dall’art. 5.1 del P.T.P.C., con propria determinazione n.7 del 13.05.2014, è stato effettuato il raccordo tra le norme comportamentali e disciplinari.
LINEA DI ATTIVITA’ 7: PERSONALE
Il D.L. 90/2014 convertito con modificazione dalla Legge 114/2014, ha apportato sostanziali modifiche alle regole in materia di personale.

Le più rilevanti riguardano:

· l’introduzione di strumenti finalizzati a favorire il ricambio generazionale negli organici delle amministrazioni pubbliche;

· la disciplina della mobilità individuale, dei trasferimenti di personale e della gestione del personale in disponibilità;

· l’allentamento delle limitazioni al turn over per gli Enti Locali;

· il coordinamento delle disposizioni di legge che disciplinano il contenimento della spesa per il personale nei Comuni;

· la revisione della disciplina relativa agli onorari professionali per le avvocature degli Enti pubblici, ai diritti di rogito per i segretari comunali e provinciali, e agli incentivi per la progettazione interna;

· l’ampliamento degli spazi per il ricorso ad incarichi dirigenziali con contratto a termine;

· la semplificazione delle regole sull’utilizzo del lavoro flessibile da parte degli Enti locali.

Tali disposizioni agiscono su due fronti fondamentali: da un lato sono state modificate le norme che dal 2010 hanno drasticamente limitato le politiche assunzionali dei Comuni, sia rispetto alle assunzioni a tempo indeterminato che riguardo al ricorso al lavoro flessibile, dall’altro sono state semplificate le regole che stanno alla base del contenimento delle spese di personale per gli Enti territoriali.

La Legge 28 dicembre 2015 n. 208, legge di Stabilità 2016, dispone la possibilità di procedere , per il triennio 2016-2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell’anno precedente.

Vengono comunque confermate le percentuali stabilite dalla normativa vigente (80% per il biennio 2016/2017 e 100% dal 2018), al solo fine di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a funzioni non fondamentali.

E’ previsto inoltre che gli enti locali che abbiano processi di mobilità in atto, possano assumere personale soltanto nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale sia stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. A tale fine, la disposizione prevede che le regioni e gli enti locali rendano nota l’avvenuta ricollocazione sul portale mobilità a conclusione di ciascun fase del processo disciplinato dal D.M. 14 settembre 2015.

E’ inoltre previsto che le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non possano superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 e, allo stesso tempo, sono automaticamente ridotte in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.     

Si ricorda che con deliberazione di G.C. n. 12 del 22.02.2016  è stato approvato il piano triennale di azioni positive a favore delle pari opportunità per il periodo 2016/2018 e si provveduto, ai sensi dell’art. 21 della Legge n. 183/2010, all’istituzione del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG) e alla nomina dei componenti.  

Eccedenza e programmazione del personale
L’art. 91, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 dispone che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale.

L’art. 16 della Legge n. 183/2012 dispone, a partire dal 01.01.2012, l’obbligo da parte delle pubbliche amministrazioni di verificare annualmente l’eventuale presenza di situazioni che rilevino eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria. 

L’eccedenza e la programmazione del personale è stata inserita nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016/2018, approvato dal C.C. con atto n. 18 del 28.04.2016. 

Spesa di personale 
L’articolo 1, comma 557-quater, della Legge 296/2006, come introdotto dal D.L. 90/2014, stabilisce che a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della disposizione (2011-2013 quale parametro fisso e immutabile).

A tal proposito si richiama la sentenza della Corte dei Conti Sez. Autonomie n. 25 depositata il 03.10.2014, la quale interviene sulle modalità di computo della spesa di personale dopo l’entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 90/2014, affermando il rispetto delle spese di personale rispetto il triennio 2011-2013 senza alcuna possibilità di ricorso a conteggi virtuali. 

Inoltre,  il comma 5 dell’art. 3 del D.L. 90/2014, stabilisce che le amministrazioni locali coordinano le politiche assunzionali delle aziende, istituzioni e società partecipate, al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo restando quanto previsto dall’art. 18, comma 2-bis, del D.L. 112/2008. 

Si richiama il parere n. 237/2014 della Corte dei Conti, Sez.  Controllo della Lombardia, con il quale afferma che gli Enti Locali, ai fini dell’obbligo di contenimento delle spese di personale, devono considerare anche quelle dei consorzi e delle aziende speciali, ma non quelle delle società in house.

A tal fine si ricorda che, ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 612 della legge n. 190/2014 è stato approvato con atto di C.C. n. 6 del 19.03.2015 il piano di razionalizzazione delle società partecipate e con successivo atto di C.C. n. 8 del 14.03.2016 la relazione sui risultati conseguiti rispetto al piano stesso. 

Le spese di personale per l’anno 2016 ammontano, preventivamente, ad € 289.430,06, pertanto viene rispettato il limite imposto dal sopra citato art. 1, comma 557-quater, della legge 296/2006.
SPESE DI PERSONALE

(Art.1, comma 557-quater, della Legge 27.12.2006 n. 296)
	Anno
	Spese di personale
	Valore medio del triennio
	Spese di personale 2016 (preventivo)

	2011
	€  351.101,79
	€ 347.960,81
	€ 289.430,06

	2012
	€  350.390,76
	
	

	2013
	€  342.389,87
	
	


Utilizzo delle graduatorie

L’art. 3, comma 5-ter del D.L. 90/2014 convertito con modificazioni dalla legge 114/2014, stabilisce che anche gli Enti locali sono tenuti ad applicare i principi di cui all’art. 4, comma 3, del D.L. 101/2013, convertito con modificazioni dalla Legge 125/2013, secondo il quale l’avvio di nuove procedure concorsuali, ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001, è subordinato alla verifica dell’esaurimento delle graduatorie, in particolare:

a. dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per qualsiasi qualifica, salve comprovate non temporanee necessità organizzative adeguatamente motivate;

b. dell’assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati nelle proprie graduatorie vigenti e approvate a partire dal 1° gennaio 2007, relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio di equivalenza.

Relativamente alle assunzioni a tempo determinato utilizzando le graduatorie vigenti per il tempo indeterminato si richiama il parere del Ministero dell’Interno del 28 marzo 2014, il quale fa presente che con le modifiche apportate dall’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, ad opera del D.L. n. 101/2013 convertito con modificazioni dalla Legge n. 1252/2013, è stato stabilito che anche per le assunzioni a tempo determinato vengano utilizzate le graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato. 

L’utilizzo delle graduatorie non trova applicazione per i posti istituiti o trasformati successivamente alla pubblicazione della graduatoria.

Si richiamano a tal proposito le seguenti sentenze: 

Sentenze del Consiglio di Stato n. 03407/2014, n. 04361/2014 e n. 4119/2014, Sentenze del TAR per la Puglia n. 00884/2014 e n. 01482/2014, Sentenza della Corte dei Conti per l’Umbria n. 124/2013  
Lavoro flessibile
L’articolo 9, comma 28, del D.L. 78/2010 convertito nella Legge 122/2010, modificato dall’art. 11, comma 4-bis, prevede che agli enti in regola con gli obblighi di riduzione della spesa di personale, non si applicano le limitazioni in materia di assunzioni a tempo determinato (e per gli altri rapporti di lavoro flessibile). Tra questi rientrano anche gli incarichi ex art. 110, commi 1 e 2, del TUEL 267/2000, negli enti privi di dirigenza, per i quali non opera più il vincolo del 50% della spesa per assunzioni a tempo determinato dell’anno 2009. 

In assenza di spese sostenute nell’anno 2009 il limite è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.

In proposito si richiama la sentenza della Corte dei Conti Sez. Autonomie n. 2/2015, la quale interpreta il suddetto art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, chiarendo che nell’eventualità del ricorso a forme di lavoro flessibile, è tenuto a garantire l’osservanza della predetta disposizione vincolistica che impedisce di oltrepassare l’ammontare della spesa sostenuta nell’esercizio 2009 per le medesime finalità.

Pianta Organica
Con deliberazione di G.C. n. 62 del 19.12.2014, è stata modificata la dotazione organica ai sensi del D.Lgs 267/2000 e D.Lgs 165/2001.
L’eventuale revisione della Pianta Organica dovrà tenere conto:

1. di eventuali cessazioni e procedure di reclutamento del personale mediante l’istituto della mobilità (tra cui la ricollocazione di personale provinciale)

2. delle limitazioni alle assunzioni di cui i commi 7 e 9, dell’art. 14, del D.L. 78/2010 e s.m.i. e delle indicazioni previste nelle misure di prevenzione dell’”Area acquisizione e progressione del personale “ contenute nel P.T.P.C., al fine di un futuro reclutamento di personale
Per l’anno 2016 la capacità assunzionale dell’Ente che residua dopo l’assunzione effettuata in data 02.01.2015 ammonta ad € 11.796,00.

Ulteriore possibilità  è data dall’eventuale acquisizione mediante l’istituto della mobilità per la quale l’Ente è già dotato di apposito regolamento.  
LINEA DI ATTIVITA’ 8:  “FORMAZIONE"
Riferimenti normativi:
- il D.Lgs. 165/2001 ed in particolare l'art. 7 e 7 bis;

- il D. Lgs. n. 267/2000;
- il C.C.N.L. del 10.4.1996, 01.04.1999, 31.07.2009;

- la Legge 190/2012 sull’anticorruzione;
- il Regolamento sull’ordinamento sugli uffici e dei servizi.
Le veloci e costanti modifiche legislative rendono la formazione professionale essenziale per il corretto sviluppo dell'attività dell'Ente e fattore fondamentale per una gestione attenta dei processi di cambiamento ai  cui è chiamata la Pubblica Amministrazione attuale.

L’Amministrazione ritiene, quindi, la formazione essenziale per il corretto sviluppo dell'attività dell'Ente ed attribuisce, pertanto, alla stessa, un fondamentale ruolo di sviluppo dei dipendenti, considerati una  “risorsa” .

La formazione tiene conto di quanto previsto nel piano triennale delle azioni positive  a favore delle pari opportunità per il periodo 2015/2017, approvato con deliberazione G.C. n.  43 del 15.07.2013.

I Responsabili dei Servizi hanno evidenziato le esigenze e le tipologie formative necessarie alla crescita professionale dei dipendenti che nel corso dell’anno sono state in parte realizzate mediante vari strumenti formativi quali: gruppi di lavoro, gruppi di contatto tra Amministrazioni di ambito territoriale omogeneo, formazione presso sedi esterne (ANCI, ANUSCA, LEGA DEI COMUNI, COMUNE E PROVINCIA DI CREMONA, UNIVERSITA’ LA CATTOLICA SACRO CUORE), formazione mediante docenti ai quali affidare progetti di formazione specialistica, relativamente a materie particolarmente complesse.  
Le indicazioni sopra esposte costituiscono la base di riferimento del  programma annuale. Il suddetto programma è atto di indirizzo politico-gestionale per il Responsabile del Servizio Personale, e pertanto autorizzatorio per lo svolgimento delle attività ivi indicate e sotto riportate.

L'impegno di spesa verrà assunto, con apposito atto, dal Responsabile del Servizio Personale, detentore delle risorse.

Si evidenzia, a tal proposito, che l’art 6, comma 13, del D.L. n. 78/2010 convertito nella Legge n. 122/2010, ha previsto la riduzione del 50% della spesa per attività di formazione rispetto a quella sostenuta nel 2009, prevedendo che le stesse amministrazioni debbano svolgere tale attività tramite la Scuola Superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione. 

La spesa sostenibile per l’anno 2016, per la formazione del personale, ammonta ad € 1.050,00 (50% di spesa 2009). 
Sono escluse dal sopra citato limite le spese obbligatorie di formazione previste dalla Legge n. 190/2012 in tema di anticorruzione, per le quali è stato finanziato l’importo complessivo di € 1.000,00.
Sarà cura del Responsabile del Servizio organizzare le attività formative ivi previste, ed autorizzare la partecipazione dei dipendenti, per i quali l'attività costituisce tempo lavorativo a tutti gli effetti.
Il Responsabile del Servizio Personale ha predispoto un percorso formativo a favore dei dipendenti con Lega dei Comuni di Pavia sul tema dell’anticorruzione e di organizzazione e gestione delle risorse umane nella fase attuativa dell’associazionismo intercomunale.

E’ stato inoltre approvato dalla G.C. con atto n. 24 del 20.04.2015 il protocollo d’intesa per la programmazione di un corso di alta formazione universitaria in Management e Innovazione delle pubbliche amministrazioni, coordinato con il Comune di Cremona. 
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SCADENZE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
	SCADENZA
	ADEMPIMENTO
	RIFERIMENTI NORMATIVI
	SOGGETTO RESPONSABILE

	15 gennaio

31 Gennaio

29 febbraio
	Relazione  annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione per il 2015 pubblicata in data 11.01.2016  in base allo schema standard predisposto dall’ANAC
Approvazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e  del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2016/2018
(deliberazione di adozione GC n. 4 del 25.01.2016 e di approvazione GC n. 29 del 11.04.2016) 

Attestazione Organismo di Valutazione dei dati pubblicati al 31.01.2016
(Pubblicazione in data 24.02.2016 della griglia di rilevazione, attestazione OIV e scheda di sintesi)

	Art. 14 Legge n. 190/2012

Legge n. 190/2012
Conferenza Unificata del 24.07.2013
Delibera ANAC n. 72 del 11.09.2013

Determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015

Delibera ANAC 43/2016
	Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza
Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza
Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza

	31 ottobre
	Modifica e/o integrazione dei sistemi di valutazione dei dipendenti a valere dal 01.01.2017
	Art. 8 P.T.P.C.
	Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza

	30 novembre
	Verifica in ordine al rispetto degli obblighi di pubblicazione e delle responsabilità
	Art. 9 P.T.P.C.
	Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza

	31 dicembre


	Attività di vigilanza e monitoraggio in ordine all’attuazione del piano

Relazione annuale del Responsabile della prevenzione ai sensi art.1, comma 14, L. n.190/2012


	Art. 4.10 P.T.P.C.

Legge 190/2012 art. 1
	Responsabile dell’Anticorruzione e della trasparenza

	
	Aree di rischio “generali”: implementazione  con procedimenti e processi e relativa mappatura e valutazione del rischio 
	Art. 4.1 – 4.7 – 4.9 P.T.P.C.
	Responsabile dell’Anticorruzione

	
	
	
	

	
	Piano triennale della formazione
(in parte già predisposto ed attuato.

In continuo aggiornamento)


	Art. 7 P.T.P.C.
	Responsabile dell’Anticorruzione

	
	Report annuale contenente il resoconto delle attività di formazione effettuate da ciascun dipendente


	Art. 7 P.T.P.C.
	Responsabile dell’Anticorruzione 

	
	Attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per il 2016
	Delibere ANAC
	Nucleo di Valutazione


ALTRE ATTIVITA’ DA PERSEGUIRE:

· Eventuale assunzione di personale a tempo determinato per fronteggiare esigenze straordinarie correlate alla sostituzione del personale di ruolo assente (maternità, aspettativa, malattia di lunga durata, etc. … ), a particolari carichi di lavoro e a carenze di organico, nei limiti consentiti dal D.L. n.90/2014 convertito con modificazioni dalla legge 114.  

· Gestione del personale relativamente agli istituti contrattuali, cessazione del servizio, pensionamenti, eventuali incarichi esterni.

· Gestione e rideterminazione del fondo per l’attribuzione del trattamento accessorio del personale secondo il vigente CCNL.

· Gestione dei permessi e dei congedi. Controllo orario di servizio.

· Monitoraggio della spesa di personale ai sensi dell'art. 1, comma 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della Legge n. 296 del 27.12.2006, modificato dall’art. 3, del D.L. 90/2014 convertito, con modificazioni, dalla Legge 114/2014.
· Metodologia di pesatura delle P.O.: controllo permanere della corrispondenza punteggio/incarichi 

· Attività di formazione come sopra indicato.
Compiti attribuiti al Segretario comunale  Responsabile del Servizio Personale con decreto n. 5 del 04.06.2014:
Responsabilità del Servizio Personale:

· art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 3, lettera a) - Presidenza delle commissioni di concorso;

· art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 3, lettera b) - Responsabilità delle procedure di concorso;

· art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 3, lettera c) - Stipulazione dei contratti;

· art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, comma, lettera d) - Gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa per le materie di competenza;

· art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 3, lettera e) - Atti di amministrazione gestione del personale, ivi comprese le sanzioni disciplinari;

· art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 3, lettera h) - Attestazioni, certificazioni, ecc. ..., per le materie di competenza del servizio assegnato.
Inoltre, è:

· Responsabile per la prevenzione della corruzione;

· Responsabile per la trasparenza;

· Titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione del procedimento amministrativo (ex art. 2, comma 9-bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.);

· Presidente del Nucleo di Valutazione;

· Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica
Pescarolo ed Uniti, 

IL RESPONSABILE DEL 
 SERVIZIO PERSONALE

 Dott.ssa Anna Maria Bianca Arcuri
